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Un evento storico si compie in un clima di entusiasmo e di unità Conclusa la parte ufficiale della visita di Jivkov 

Il Mozambico è indipendente! Italia-Bulgaria: comune 
impegno alla distensione Centinaia di migliaia di africani e di residenti portoghesi si stringono attorno ai dirigenti del 

FRELIMO a Lourenco Marques — La bandiera del nuovo Stato issata allo stadio « Machava » 
Un'opera gigantesca di formazione e di conquista politica - Partiti gli ultimi militari portoghesi 

Da! nostro inviato 
LOURENCO MARQUES, 24 
Alla mezzanotte di oggi, la 

bandiera portoghese è stata 
ammainata nel corso di una 
solenne cerimonia allo stu
dio « Machava » e al suo po
sto è salita quella del Fron
te di liberazione mozambica
no iFRELIMO) consacrando 
cosi la fine di una domina
zione coloniale durata quasi 
cinque secoli. Centinaia di mi
gliaia di persone In festa han
no salutato 11 glorioso ves
sillo — un triangolo rosso e 
tre strisce: nero, verde e 
giallo — che simboleggia agli 
occhi di otto milioni di ufrl-
cani e di gran parte della 
colonia portoghese la lunga 
lotta per la libertà. La ceri
monia di stasera avrà 11 suo 
seguito domani, core l'Inse
diamento di Samora Machel. 
11 leader del FRELIMO, al
la presidenza del nuovo Stato 
e con 11 suo discorso pro
grammatico. 
Ma 11 clima di festa che 

la capitale del nuovo Mo
zambico vive ormai da di
versi giorni aveva toccato aia 
Ieri il suo punto più alto 
quando una folla Immensa si 
era riversata per le strade 
per salutare l'arrivo, per la 
prima volta dopo la libera
zione, di Samora Machel e 
di Marcellno Dos Santos, vi
ce presidente del FRELIMO. 
Camion stracarichi di uomini, 
bambini e donne hanno at
traversato le vie pavesate 
con le. nuova bandiera assie
me a Interminabili colonne di 
gente, formatesi spontanea
mente a mano a mano che 
la popolazione, uscendo dalle 
case, dal posti di lavoro — 
fabbriche, uffici, il porto — 
e dalle scuole, si Incammina
va lungo 11 percorso che Ma
chel e Dos Santos doveva
no fare per entrare In cit
tà dall'aeroporto. Canti, bal
li, saluti, « evviva » hanno 
trasformato \<x città, che po
che ore prima si presenta
va agli occhi delle centinaia 
di delegazioni estere arrivate 
qui per la proclamazione del-

Quasi due ore di colloquio con il presidente Leone e un successivo incontro con l'ono
revole Moro - Sottolineata la « grande cordialità » delle conversazioni - Larga concor
danza sui temi della sicurezza europea, del Medio Oriente, della situazione balcanica 

l'indipendenza come animata 
da una Intensa ma ordina
lissima attività. 
La gioia di questo primo 

Incontro fra la popolazione di 
Lourenco Marques o 1 massi
mi dirigenti dui FRELIMO 
era carica di un entusiasmo 
Irrefrenabile' gli ab i t imi di 
questa città, vivono in queste 
ore la realizzazione di un so-
gno cne appena poco più di 
un anno fa semb/ava irrag
giungibile. «Sembra un so
gno », è la frase che si sen
te con maggior frequenza. La 
dice Aurelio, 11 primo coman
dante dei guerriglieri che ab
biamo Incontrato al rostro ar
rivo in aeroporto, la ripetono 
l'autista «bianco» do'ìa mac
china che ci accompagna al
la manifestazione, e la gio
vanissima studentessa, arche 
lei mozambicana « bianca » 
che ci fa da interprete, e 
Il minatore con la scritta 
G.D. sul bracciale ìosso al 
braccio, che apparsene ai 
gruppi di tlnamt?.a!ores 

(gruppi locali, di quartiere o 

Messaggio del PCI 
al CC del Frelimo 

Il Comitato Centrale del 
Parti to Comunista Italiano 
ha Inviato al Comitato 
Centrale del Fronte di Li
berazione del Mozambico 
il seguente messaggio: 

« Cari compagni, nel gior
no della solenne proclama
zione dell'Indipendenza del 
Mozambico,giungano» voi, 
« tutti 1 militanti del Fro
llino ed all'Intero popolo 
del Mozambico le più ca
lorose congratulazioni e gli 
auguri più fraterni del 
Comitato Centrale e di tut
ti I militanti del Partito 
Comunista Italiano. 

« La data di oggi segna 
la storica vittoria di una 
lunga, aspra ed eroica lot
ta che 11 popolo del Mo
zambico, sotto la guida 
Intelligente del FRELIMO, 
ha condotto contro 11 colo
nialismo più brutale e con
tro l'Imperialismo per la 
propria indipendenza e per 
la propria libertà. Nel lun
ghi anni di lotta, Il vostro 
popolo ha pagato pesanti 
sacrifici, ha visto cadere 1 
suoi Cigli migliori, ha 
subito la repressione co
lonialista contro le sue 
legittime aspirazioni alla 
libertà e all'Indipendenza 
nazionale, Ma nessuna for
za ha potuto Impedire che 
La vostra giusta causa 
trionfasse. 

« La vostra lotta ha dato 
un forte contributo allo 
sviluppo del processo di 
liberazione ed emancipa
zione del popoli dell'Intero 
continente africano ed ha 
lnferto un colpo durissimo 
al fascismo e colonialismo 
portoghese, accelerandone 
la caduta. Con la vostra 
vittoria, avete allineato il 
vostro paese tra 1 combat
tenti del progresso, della 
pace. In un mondo che ri
pudia. Insieme al residui 
del colonialismo, ogni for
ma di oppressione e sfrut
tamento. 

« Il valore e la giustezza 
della vostra causa è testi
moniata anche dalla gran
de solidarietà Internazio
nale alla quale come comu

nisti italiani. Insieme con 
le altre forze popolari e 
democratiche, slamo orgo
gliosi di aver contribuito. 
Oggi mentre intraprendete 
11 cammino certo non faci
le, ma sicuro, della costru
zione di uno Stato libero, 
moderno e progredito, rin
noviamo a Voi. militanti 
del Frelimo, a tutto 11 vo
stro popolo, nel ricordo di 
auantl caddero combatten-

o, Il nostro Impegno a da
re Impulso a nuove forme 
di solidarietà politica e 
materiale, ad Instaurare 
rapporti di fraterna colla
borazione tra 1 nostri due 
popoli e paesi. 

« VI preghiamo di ac
cogliere, In questa storica 
occasione, l'espressione del
la nostra' più caicos» so
lidarietà per le vostr» lotte 
per 11 progresso del pi-
polo del Mozambico e l'au
gurio di una sempre più 
attiva e fraterna coope-
razlone fra 1 nostri due par
titi. 

Il CC del PCI». 

L'augurio 
della Federazione 

sindacale 
La Federazione CGIL -

CISL • UIL ha Inviato al
la sede centrale di Louren
co Marquez del Frelimo 
11 seguente telegramma: 
« A nome lavoratori Ita
liani federazione sindaca
le unitaria CGIL CISL 
UIL saluta con entusiasmo 
fraterno Indipendenza Mo
zambico che corona lotta 
più che decennale gui
data dal Frelimo contro 
colonialismo e fascismo. 
Lavoratori Italiani augu
rano a lavoratori e popolo 
mozambicani migliore suc
cesso per ricostruzione so
ciale economica nuovo 
Mozambico In un'Africa 
indipendente e unitaria 
dove razzismo sia defini
tivamente sconfitto ». 
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di villaggio, di attivisti) e 
che ripete la stessa esclama
zione In italiano mentre ci 
spiega che ha Imparato la 
nostra lingua In Sud A'rlca 
dove eru emigralo con tan
te altre een'-inati di migliala 
di mozambicani « affittati » 
dal colonlalaitl portoghesi al 
razzisti sudafricani. 

Più di quattrocentomlla per
sone, riferiscono lo agenzie 
di stampa locali — pratica
mente la popolazione di Lou
renco Marques — sono sce
se Ieri pomeriggio nelle stra
de. Eppure non c'è stato il 
minimo Incidente. I mozam
bicani «bianchi» sono mesco
lati alla folla entusiasta e 
la loro presenza appare del 
tutto naturale e spontanea. 
Molti giovani e ragazze 
« bianchi ». col bracciale ros
so dei «G.D.» al braccio, ten
gono l'ordine con cordoni im
provvisati, altri sventolano le 
bandierine con 1 colori na
zionali dal camion zeppi di 
(.bianchi » e di africani, al
tri ancora si affaccendano al
l'aeroporto con 1 distintivi che 
Il Indicano come membri del 
comitato di accoglienza 

Chiediamo alla nostra Inter
prete, nata in Mozambico da 
genitori portoghesi emigrati 
qui circa quaranta anni fa, 
come mal tuntl bianchi parte
cipino al festeggiamenti. 
« Slete membri del FRELIMO 
da molto?». Amelia, cosi si 
chiama, ci spiega che «han
no aperto gli occhi » il 25 
aprile dell'anno scorso quan
do « la rivoluzione ha vinto a 
Lisbona »: « prima — ci spie
ga — eravamo all'oscuro di 
tutto e non sapevamo nien
te di ciò che accadeva nel 
mondo». Lo stesso concetto, 
ricordiamo, del discorso che 
ci fece tre anni fa un soldato 
portoghese Incontrato nella fo
resta in una zona di guerri
glia del nord e che aveva ab
bandonato il suo reparto per 
passare nelle file del combat
tenti de! FRELIMO. Allora 
c'era ancora il fascismo in 
Portogallo e a noi che gli 
chiedevamo perchè tanti gio
vani operai come lui parte
cipassero alla repressione co
lonialista, aveva risposto su 
per giù con le stesse parole 
della nostra Interprete: «Sa-
lazar e Caetano ci hanno 
tenuto sempre nell'Ignoranza 
più assoluta. Non potevamo 
renderei conto che c'erano 
nel mondo forze diverse dal 
regime che conoscevamo». 

La politica unitaria con
dotta In questi anni dal 
FRELIMO «contro 11 razzi
smo, Il tribalismo, 11 regiona
lismo ». « per l'unità del po
polo », come sintetizzano al
cune delle parole d'ordine de
gli striscioni che addobbano 
le vie di Lourenco Marques, 
ha conquistato appunto tutti 
coloro — neri e «bianchi » — 
che il regime fascista porto
ghese aveva a tenuto all'oscu
ro » e che ora partecipano 
con tutto il loro entusiasmo 
per la libertà appena scoper
ta alla gioia per l'Indipenden
za del Mozambico. Una gran
de azione di formazione, di 
spiegazione, di convincimen
to deve aver impegnato mi
gliaia di quadri del FRELIMO 
in questi mesi che hanno pre
ceduto la proclamazione del
l'Indipendenza. Altrimenti non 
si spiegherebbe questa ade
sione di massa, spontanea ed 
entusiasta, questa partecipa
zione di popolo, dalle quali 
traspare, evidente e marca
ta, una grande, sostanziale 
unità. Non la rivelano solo le 
canzoni del FRELIMO che 
si sentono cantare a gran 
voce dalla folla negli autobus, 
nel camion, nel cortei e per le 
strade, non solo 11 grido rit
mato di «Alka Allaka » (Il 
fuoco dell'unità ci anima), 
non solo gli slogan sul muri 
e sul cartelloni rivelano una 
consapevolezza unitaria di 
massa ma anche e special
mente 11 clima di attività in
tensa, di disciplina consape
vole, di collaborazione Impe
gnata (si sono visti Ieri, du
rante l'arrivo del capi del 
FRELIMO, decine di poliziot
ti « bianchi » attivissimi a 
fianco del colleglli africani, 
per regolare il flusso del 
traffico e della folla) che è 
presente dovunque 

Ieri pomeriggio sono parti
ti gli ultimi tremila soldati 
portoghesi di stanza In Mo
zambico isono rimasti solo 
una compagnia della polizia 
militare e qualche tecnico 
militare per portare a ter
mine alcuni compiti specl-
l i d i . 

L« presa di tutti i poteri 
da parte del popolo mozam
bicano ratifica uno stato di 
fatto che già da molti mesi 
è una realtà politica In tutto 
il Paese. 

Marisa Musu 

Indirà Gandhi 

rimarrà in 

carica fino 

all'appello 

NUOVA DELHI, 24 
La Corte suprema ( Indiana 

ha accolto la richiesta del pri
mo ministro signora Indirà 
Gandhi di sospendere a tem
po Indeterminato l'applicazio
ne nel suoi confronti della de
cisione dell'alta Corte di Alla-
habad. Nello stesso tempo pe
rò la corte suprema ha limi
tato 1 diritti In parlamento 
della signora Gandhi privan
dola del diritto di voto fin
ché la stessa corte suprema 
non si sarà pronunciata sul 
ricorso contro la decisione del
la corte di Allahabad. Que
st'ultima come noto 11 12 giu
gno scorso ha accusato la si
gnora Gandhi di Illeciti elet
torali, dichiarando Invalida la 
sua elezione al parlamento e 
vietandole per sei anni di es
sere candidata a cariche pub
bliche elettive. 

Il preildonle dal consiglio di Stalo della Bulgaria, Todor Jivkov, a colloquio con Moro a 
Villa Madama 

Annuncio ufficiale del Premier davanti alie Cortes 

Spagna: frettolosa investitura 
di Juan Carlos come prossimo re 

Palese tentativo di contrastare le spinte antifasciste e democratiche imponendo un monarca fran
chista — Confusa demagogia e rilancio oltranzista nel discorso del Primo ministro Arias Navarro 

MADRID, 24. 
Il Presidente del governo 

spagnolo Arias Navarro si è 
presentato oggi alle Cortes 
per annunciare, o meglio per 
ribadire, che l'erede scelto da 
Franco per 11 trono di Spa
gna, il principe Juan Car
los, sarà 11 prossimo monar
ca. SI è trattato di una lret-
tolosa reinvestitura davanti al 
parlamento, alla quale il regi
me — ormai preda dell'os
sessione del dopo-Franco — 
ha latto ricorso per contra
stare con una dura .'epllca 
le dichiarazioni recentissime 
del padre del principe Juan 
Carlos, don Juan, conte di 
Barcellona, che rivendica, co
me legittimo pretendente ed 
erede unico, 11 trono di Spa
gna. Don Juan ha negato va
lidità alla designazione arbi
traria di Franco, ha sostenu
to che la corona spetta a 
lui come capo della Casa di 
Borbone, ha invitato l'eserci
to spagnolo ad appoggiare lo 
sue rivendicazioni. 

Determinante, tuttavia, per 
l'Improvviso Intervento del 
primo ministro Arias Navar
ro, che ha pronunciato un 
discorso di rilancio oltran
zista condito di confusa de
magogia, è stato probabilmen
te 11 sospetto — o forse qual
cosa di più del sospetto — 
che 11 pretendente don Juan 
cerchi di stabilire un contat
to con la « giunta democra

tica », l'organismo unitario del 
fronte antifascista che si è 
costituito alcuni mesi fa' ed 
opera per accelerare il crol
lo del regime e condurre qulnl 
di 11 paese sulla via del rin
novamento democratico e del
la libertà. 

Dell'odierna investitura di 
Juan Carlos d'altra parte, non 
v'era bisogno anche da un 
punto di vista formale, da
to che fino dal 1969 egli era 
stato designato come erede 
al trono. 

Il Primo ministro ha so
stenuto che il compito poli
tico più Importante è la tran
sizione da un « regime perso
nale » a un « regime istitu
zionale, da una legittimità ca
rismatica a una legittimità na
zionale ». Per questo ha detto 
« ci sono ostacoli molto dif
ficili da superare ». La Spa
gna « vuole incorporarsi in 
tutta la sua pienezza nelle 
correnti del mondo occiden
tale ». sostiene Arias Navarro. 
Ma ha aggiunto che quanti 
hanno visto nei suoi progetti 
« molto vicina la fine del re
gime » si sono sbagliati. Piut
tosto si trat ta di rinsaldare 
l'« autorità » e di « combattere, 
la sovversione». Prima della fi
ne dell'anno, egli ha annuncia
to, il governo presenterà un 
progetto di legge speciale 
« contro 11 comunismo ». per. 
far fronte, cosi ha detto, alla 
sfida che quel partito .« ha 
lanciato al nostro paese, so. 

10 od alitato con altri eie-
I menti dlssolutorl (evidente 

riferimento olla coalizione di 
forze antifasciste nelle « giun
te democratiche»). 

Una prima reazione al di
scorso di Arias Navarro, si 
è avuta dal leader del Partito 
socialista popolare, prof. Enrl-
que Tlemo Galvan, che ha det
to a un'agenzia di stampa: 
« La mia Impressione è che 
si sia voluto rettificare com
pletamente il cosiddetto spi
rito del 12 febbraio (un pre
cedente discorso di Arias Na
varro). E' stato compiuto, dun
que, un passo indietro che 
non credo nasca dalla Inca
pacità o dalla mancanza di 
Informazioni del presidente, 
ma dal fatto che il governo 
si trova In un vicolo cieco 
e non può fare altro che 
immobllizzarsi nelle sue po
sizioni più arcaiche. Il capo 
del governo non ha propo
sto agli spagnoli alcuna pos
sibilità, di rinnovamento fu
turo né alcuna soluzione per 
11 presente. Secondo me, 11 
discorso è stato completa
mente negativo e del tut to 
Infecondo ». 

i * * * 

PARIGI, 24 
« L'ultimo discorso di Arias 

Navarro è 11 riconoscimento 
di una sconfitto »: ha dichia

r a t o un portavoce dello Giun
ta democratica di Spagna che 
ha sede a Parigi. 

« I tentativi per risolvere 

11 problema del ritiro dì Fran
co come quelli per 11 supera
mento pseudo-democratico del 
regime, sono stati un insuc
cesso su tutta la linea ». ha 
continuato 11 portavoce affer
mando che 11 governo spagno
lo è dovuto « cosi tornare alle 
sue origini e si è qualificato 
come franchista puro e duro». 

« Le parole di omaggio e di 
solidarietà a Juan Carlos so
cio una chiara reazione — ha 
continuato 11 portavoce — al
l'ultimo discorso di suo pa
dre, don Juan di Borbone e 
d'Istori 1, che è pienamente 
favorevole ad un autenti
co regime democratico In 
Spagna ». 

« La ' paura del governo — 
ha aggiunto il portavoce — 
prodotta dai risultati eletto
rali conseguiti dalle Commis
sioni operale che hanno ot
tenuto più dell'80 per cento 
delle cariche sindacali nelle 
ultime elezioni, ho costretto 
Arias Navarro ad annunciare 
un progetto di legge speciale 
contro il comunismo, dimen
ticando che questo è proibito 
dal 1939 ed accentuando la 
conosciuta pratica fascista e 
reazionaria di definire come 
comunista tutto ciò che si 
oppone alla dittatura ». 

Il portavoce ha concluso 
chiedendo, a nome della 
« giunta ». lo « rottura della 
legalità franchista mediante 
11 riconoscimento immediato 
di tutte le libertà ed il rico
noscimento di tutti 1 portiti 
politici senza esclusione ». 

Il comune impegno della 
Bulgaria e dell'Italia ad ope
rare per lo sviluppo di una 
politica di pace, di distensione 
e di disarmo e per il colan
te consolidamento, dal punlo 
di vista non solo quantitati
vo ma anche e soprattutto 
qualitativo, del rapporti di 
cooperazlonc Ira i due Paesi 
costituiste l'elemento centra
le dei colloqui che hanno ca
ratterizzato la seconda ed ul
tima giornata della visita uffl. 
oidle a Roma del presidente 
del Consiglio di Stato bulga
ro, compagno Todor Jivkov. 
Ieri sera, il compagno JWkov 
ha lasciato Roma per una 
visita di due giorni a Vene
zia Porto Marghera e in 
Lombardia; sarà di ritorno 
nella capitale venerdì prossi
mo, per recarsi in Vaticano 
ad incontrare Paolo VI e per 
ripartire quindi alla volta di 
Solia. 

I due colloqui di ieri — 
un'ora e tre quarti di riunio
ne al Qulrinaile fra i due capi 
di Stato assistiti dalle delega
zioni al comp'eto e un in
contro di un'ora a Villa Ma
dama fra Jivkov e il presi
dente del Consiglio on. Moro 
- sono stati definiti dalle par

ti «molto cordiali » ed hanno 
consentito un ampio scambio 
di Idee sul problemi Interna
zionali di maggiore attualità 
e sullo .stato — definito « ec
cellente », come già nel brin
disi dell'altro ieri sera del pre
sidente Leone — dei rapporti 
bilaterali. 

In particolare nel lungo col
loquio Jivkov-Leone sono sta
ti affrontati In maniera appro
fondita — anche se nelle linee 
generali, senza scendere In 
dettagli tecnici o di caratte
re troppo specifico — 1 pro
blemi relativi alla sicurezza e 
alla cooperatone in Europa, 
alla conferenza per la ridu
zione bilanciata degli arma
menti, alla crisi del Medio 
Oriente, alla pace e alla si
curezza nella penisola balca
nica. 

Sulla sicurezza europea, le 
due parti -si sono trovate con
cordi nell'auspic'o che la con
ferenza di Ginevra venga av
viata a conclusione nel più 
breve tempo possibile, supe
rando i problemi che sono 
ancora in sospeso: tale solle
cita conclusione, ed il clima 
che essa determinerà In Euro
pa (già lunedi sera Jivkov 
aveva definito « storici » i do
cumenti che verranno firmati 
ad Helsinki) potranno Incili-
tare a loro volta 11 consegui
mento di politivi risultati an
che nell'altra e più difficile 
conferenza di Vienna per '.a 
riduzione bilanciata delle 
forze. 

Particolare attenzione è sta
ta dedicata al problema del 
Medio Oriente, al quale per 
ovvie ragioni entrambi i pae
si sono assai senslbl.l. Su 
questo tema è stala constata
ta una sostanziale concordan
za di vedute, nel rispetto del
le delibera adottale dalle Na
zioni Unite: le due parti — 
hanno mostrato « un interes
se molto vivo alla ricerca 
di un assetto pacifico nel
l'area mediorientale», confer
mando di ritenere che condi
zioni di tale assetto siano il 
ritiro delle truppe israeliane 
dai territori arabi occupati e 
la salvaguardia del diritto di 
tutti 1 popoli alla autonomia 
e alla indipendenza, con par
ticolare riguardo al diritto del 
popolo palestinese n Istituire 
una autorità nazionale. In 
questo ambito, da parte Italia
na il ministro degli esteri 
Rumor ha tenuto a sottolinea
re l'importanza non solo eco
nomica, ma anche politica e 
psicologica della riapertura 
del Canale di Suez, valutata 
come un gesto che merita 
apprezzamento (ed analo
go apprezzamento è stato e-

spresso per il parziale ritiro 
di unità israeliane dal fronte 
de) Canale;. 

Si e panato pò: del Pro
blemi della penisola balcam 
ca, ai quali anche aveva già 
accennato Jivkov nel brindisi 
di lunedì sera al Quirinale 
Da parte italiana si e espres-
so ^\ lvo interesse» per 11 
mantenimento di un /-'ima di 
armonia e stabilita in quel
l'area, non solo per !a conti
guità geografica ma anche 
per la Intensità dei ìapporti 
che l'Italia intrattiene con tut
ti 1 paesi balcanici. Da parte 
bulgara e stata riaffermata 
la volontà di perseguire una 
politica di buon vicinato, di 
amicizia e di cooperazlonc 
con tutti gli Stati della re
gione, 

Oltre a questi temi di carat
tere generale, parte rilevali 
t* hanno avuto nel colloqui 
1 problemi bilaterali, con par
ticolare riguardo al grande 
progresso realizzato negli ul 
timi tempi nell'intercam
bio italo-bulgaro e allo svi
luppo della cooperazione CLO-
nomlca In generale e a quella 
industriale e tecnica in cart.-
colare. Su questi temi, 1 col
loqui proseguiranno nei pros
simi giorni a livello di e-sper-
tl, in vista della stesura de' 
comunicato finale, previsto 
per venerdì 

Nel corso de! successivo In
contro con l'on. Moro — defi
nito anche esso « più che cor
diale » - è stato rinnovato il 
giro d'orizzonte, con partico
lare riguardo per sii aspetti 
politici, ed è stato concorde
mente auspicato che le oros-
slme scadenze internazionali 
— ed in particolare la confe
renza per la sicurezza euro
pea — « possano non solo 
ancorare le politiche del Pae
si europei alla distensione, 
pur nelle loro differenze di 
schieramento e di struU'j-r. 
ma anche avviare più '.-onere 
ti progressi in tema di 
sarmo ». I 

Ricevimento 
all'ambasciata 

di Bulgaria 
Nella nuova sede dell'ani 

basctata di Bulgaria in v.a 
Rubens a Roma, il presiden
te del Consiglio di Stato della 
Repubblica Popolare bulgara. 
Todor Jivkov, ha offerto Ieri 
sera un ricevimento, A con 
cluslone della parie ufficiale 
della bua visita In Italia. Da 
parte italiana, sono Interve
nuti 11 presidente della Re 
pubblica Giovanni Leone, con 
la consorte signora Vittoria. 
il presidente del Consiglio on 
Moro, numerose altre autor.-
tà, alti funzionari della Far
nesina e di Palazzo Chigi, uo
mini politici, personalità del
la cultura, dell'arte, del mon
do economico, oltre alle mas
sime rappresentanze del cor
po diplomatico accreditato a 
Roma. 

Per il Partito comunista 
Italiano erano presenti il pre
sidente Luigi Longo, il secre
tarlo generale Enrico Berlin
guer, nonché I compagni Bu-
Ialini, Pajetta, PecchloU, Va
lori, Barca, Terrac.nl. Segre. 
Petroselli. Calamandrei, Co
lombi. Roasìo. D'Amico, Vete-
re. Per il PSI erano presenti 
I compagni Giuseppe Avolio, 
della Direzione, ed Emo Ego-
li, della Sezione Esteri. 

Nei saloni e nel vastissimo 
giardino gli ospiti si sono 
trattenuti a lungo. 

Prima di lasciare la se
de diplomatica, e dopo es
sersi accomiatato dal presi
dente della Repubblica Leone. 
Jivkov si e intrattenuto a 
cordiale colloquio con Longo 

i e Berlinguer e gli altri com 
' pagnl della Direzione del PCI 

Polemiche a Mosca e a Parigi sulla grave iniziativa del Quotidien de Paris e di Republica 

LA TASS SMENTISCE IL «DOCUMENTO SEGRETO 
Una nota diffusa dall'agenzia sovietica parla di « una provocazione » — Un editoriale dell' Humanité — Co
sta Gomes esorta i partiti portoghesi a mettere da parte le loro discordie — Una dichiarazione di Mitterrand 

MOSCA. 24. 
In una nota a firma del suo commentatore politico Vla

dimir Yordanskl. l'agenzia sovietica «TASS» ha oggi catego
ricamente smentito l'esistenza di un « documento segreto » 
contenente « Istruzioni del Cremlino ai partiti comunisti del
l'Europa occidentale », In vista di una « presa di potere » do 
parte di questi ultimi. 

Nella sua nota la «TASS» afferma che 11 documento 
riprodotto in un supplemento del « Quotidien de Paris » de
dicato al quotidiano di Lisbona « Repubdca », è semplicemen
te un « lalso » e che il direttore del giornale parigino « non 
ha evidentemente visto né avrebbe potuto vedere un tale, 
mitico documento ». 

Accusando i socialisti portoghesi di avere latto ricorso. 
In tal caso ad un «falso politico», l'agenzia sovietica scrive 
che il partito di Mario Soares ha «superato 1 limiti che 
dividono la lotta politica dalla provocazione poliziesca ». 

« Le scintille dell'incendio del Retchstag non sono estin
te » scrive 11 commentatore e aggiunge che la «provocazione» 
ha di mira « l comunisti, eroi della lotta antllascista ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

Il presunto documento con 
le « direttive di Mosca », pub
blicato dal Quotidien de Pa
ris, ha scatenato a Parigi una 
violenta polemica. E l'orse era 
proprio a questo obiettivo che 
mirava esportare In F'rancla, 
dove gli avvenimenti porto
ghesi non hanno certo mi
gliorato le relazioni tra co
munisti e socialisti, la dan
nosa polemica che separa 11 
partito di Cimimi da quello 
di Soares. 

Raul Rego dichiara oggi a 
Le Monde di essere stupito 

che si rerchl di sapere se 
Il documento sia o no auten
tico, dato che « la migliore 
prova della sua autenticità 
viene dal fatto che esso 6 
applicato In Portogallo ». Ciò 
non depone a favore della sua 
serietà. Quanto a Philippe 
Tesson, direttore del Quoti
dien de Paris, egli riconfer
ma di non essersi affatto 
preoccupato di stabilire l'au
tenticità del testo, ma sol
tanto di avere voluto per
mettere al redattori di Re
publica di esprimersi. Slamo 
lontani, come si vede, da una 
battaglia di Idee. 

Tesson ha Inoltre det

to, cercando di giustificare 
il suo operato, che 11 
« documento segreto » è in 
realtà « la sintesi » di un 
articolo apparso nel '74 sulla 
rivista « I problemi della pa
ce e del socialismo » SI tratte
rebbe cioè della manipolazio
ne di un testo pubblico e già 
conosciuto che nulla ha a che 
vedere con presunte « diretti
ve segrete di Mosca ». 

Il partito socialista fran
cese, che non ha mal lesi
nato 11 suo appoggio al so
cialisti portoghesi, prende le 
sue distanze sul caso specifi
co e formula ufficialmente 
le più profonde « riserve » su 
un testo « di cui sembra per
lomeno difficile verificare la 
autenticità ». 

Parlando alla stampa anglo
americana a Parigi anche Mit
terrand si è riferito al cosid
detto « documento » afferman
do « Nulla assomiglia più ad 
un documento vero che un do
cumento falso; per pronun
ciarsi occorre conoscere le fon
ti del documento stesso » 

Egli ha poi detto di avere 
la ferma intenzione di « con
durre li PS fino alla vitto
ria », e che l'alleanza fra so
cialisti e comunisti francesi e 
cosa perfettamente naturale 
poiché In Francia, come ne
gli altri paesi dell'Europa me
ridionale la situazione è mol

to diversa da quella del pae
si anglosassoni e scandinavi. 

Il PCF, dal canto suo, ri
leva che la dichiarazione del 
Partito socialista francese 
« manca di chiarezza » e un 
comunicato della segreteria 
del CC, pubblicato stamatti
na con un grande titolo di 
prima pagina dall'« Humani
té », sfida 1 socialisti porto
ghesi a fornire le prove del
la esistenza del documento. 
Soares e 1 suoi, scrive l'odi-
torlallsta de] giornale, utiliz
zano già da lunghe settima
ne 11 conflitto di « Republi
ca » per « Influenzare l'opi
nione pubblica francese e 
montare una operazione po
litica anticomunista », 

A dire 11 vero la credibi
lità delle «direttive mosco 
vite » è cosi scarda che po
chi si dichiarano disposti a 

I prendere sul serio la « rivela-
! zlone ». Tra gli altri. « Li-

Monde » osserva che se que
sto documento fosse veramen
te caduto nelle mani del glor-

| nalistl europei, avrebbe do-
! vuto essere pubblicato ime-
1 gralmentc mentre « Republi-
l ca » ne ha dato una sintesi 
] che non contiene nessuna ci

tazione testuale. «E' alta
mente Improbabile che Boris 
Ponomarlov — osserva il quo
tidiano parigino — abbia pre
so il rischio di firmare tali 

direttive ». 
Si è dunque portati a ritor

nare sul senso di questa pub
blicazione in Francia dove il 
dibattito sulle liberta e di
venuto più aspro nelle sini
stre dopo l'interdizione di 
« Republica » e dove cova un 
grosso conflitto, quello del 
« Parislen Libere» ila cui ti-

| pografla parigina e sempre 
: occupata dalle maestranzeì. 

Il governo non nasconde più 
1 l'Intento di dare un colpo al 
1 « monopolio » della CGT nel 

sindacato del poligrafici. Do
mani vi sarà un nuovo scio-

] pero di 24 ore della catego
ria e la Francia sarà senza 

i quotidiani giovedì mattina. 
I Proprio ieri Edmond Maire, 
l segretario generale della 

CFDT iConiedera.:!onc gene-
! rale demoerat'ca de! lavora-
' toni , che pure si batte ac-
; canto alla CGT in molte oc 
| easioni. ha reagito alla cri-
. liei lanciatagli da Scguy dal-
I la tribuna del 39 congresso 

della CGT di trascurare « le 
posizioni di classe », ponendo 
il problema di una « maggio
re apertura » delia stessa 

t CGT nei confronti delle al 
I tre formazioni sindacali, delle 

liberta sindacali in generale e 
1 respingendo la tesi di Seguy 

secondo cui il conflitto di 
] « Republica « e «un confili-
I to del lavoro » 

Come si vede, si ricade 
sempre sulla questione porto 
ghese e dunque non e for
se casuale che la operazione 
del « documento segreto » sia 
arrivata in , porto a Parigi. 

Augusto Pancaldi 

LISBONA. 24 
Il presidente portoghese. 

Costa Gomes ha riafferma
to ieri sera la volontà del 
Consiglio della rivoluzione di 
garantire una « via plurali 
sta » al socialismo e ha m 
vitato tutte le lorze politi 

I che a superare le loro diver
g e r e per creare una uni
ta di intenti su questa strada. 

Costa Gomes parlava ad 
una lolla di circa cinquanta
mila persone che avevano 
preso parte alla manifesta 
zione indetta dal Partito so-

1 cialista per appoggiare le ul 
tlme decisioni del Consiglio 

, della rivoluzione, 
i 11 presidente ha invitato tul-
] il «all'ordine, alla compren 
! sione, al lavoro e alla fra-
I lellanza » ricordando che sono 
| necessari « sacrifici per vln 
I cere la battaglia della prò 

duzione » 
« Dobbiamo accantonare le 

1 nostre divergenze — ha del 
' to — per creare una piatta 

iorma sulla quale IMI tutti 
1 si sia d'acconto». 
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